
A • + V 1 

• ^ ^ 

• i. 

I . 

<' 

ì ' ^ l lv 

- ^ ' 

• - * 
• ^ ^ 

•r ^ 

\t0^ 

W "^'(H -' 
i ' ^ J 

POLITICO QieoTIDIAMO 
W<i^ 

- J 
3PAWI m J ^ 

*vi ,Vi l l^ ^ j 

« M 

OFFICIALE PER U PUBBLICAZIONE DEGLI ATTI AMMlNISTRATm B^WipiXLIkEI ©ELL̂ . PROVÌNCIA 

PRKZZO 0KLLB INSKRZI0NI 
m .-ì 

A2I0NK 
AnumUi SaaiMtr* 
ÌM 16 U 8.50 
» flO » 10.fiO 
» ss > u ^ 

» a . - , 
» 6.— ^«^ %̂%a IbaUa fraaft« 41 _ 

fair V^Us9 Ì9 sposa ali posta IH piiu 
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Dopo lunga e tribolata gestazione 
%ijjti provvedimento da tutti giudicato 
inevitabile, il miuisterò si è finalm^jóte 
deciso a sciogliere la Camera e a con-i 
vocare i collegi elettorali pel giorno 20̂  
di questo mese, fissando la votazione 
dei ballottaggi al giorno S7 successivo, 
,%àL.5 dicembre venturo;,la, inaugura­
zione della nuova legislatura da farsi 
ancora in Firenze. 

Poicbé tale risoluzione fu presa è 
inutile ormai dispulare di nuojòfèe 
fosse cÒDvenutô iBeglio anticiparla,,0 
piuttòsto riconvocarê  la Camera vec­
chia per chiederle la sanzione dei (alti 
compiuti, e procedere quindi allo scio­
glimento che srfa ora.;È un problemâ  
che potranno risolvere gli studiosi della 
influènza esercitata dalle Wtóìlàziòni 
nel campo elettorale, e del qaale in 
ogni caso avremo pronta spiegazione 
dai risultati deFurna. 

Ciò che preme-vici: questo momento 
è che gli eiettòrr>^ònaprètìdàno in gè-: 
nere più" dell'usato IMmporlanza del 
diritto che stanno per esercitare, e lo 
esercitino quindi in gran numero; e 
in particolare che si formino un conr; 
cettochiarolipella situazione presènte 
per dirigersi nella sòèltà deiloro rap=̂  
presentanti. 

E* coslufue dì taluno in casi consi­
mili d'invitare gli elettori a mettersi 
la ir(̂ no sullaT^pscienza, e a far'ìgiu-
dizio, quasi che tutti i peccati mortali 
di cui portiamo le pene siano imputa-r 
bili ad essi. Una gran parte certamente^; 
in cajisa sppratutto della inerzia per 
la quale la maggioranza degli elettori, 
lascia il più delle volte all'arbitrio e 

I ' 

air audacia di pòébi là nomina del de­
putato, che risulta cosi una equivoca 
espressione del!a volontà del collegio :̂ 
Ciò 4w-tì"*^^di cess^r^ se gli aventi 
dirilio al voto hatfno^ taro la propria 
dignità, ì propri interèssi, e quelli ge^ 
nerali del^paese. 

Ma sarebbe ingiustizia l'attribuire 'ad 
una parte ^ola tgt̂ ta la colpa; glijlet-

ìn questo lavoro dì preparazipn^, j o 
questo esame ppliticorflóiologicodeicaiii; 
didaii necessario agli elettori prima di 
avvìfinarsì nii*àltra volta all'urna, pos­
sono, tì anzi hanno il dovere di eser-̂  
citare una benefica influenza le Asso-
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ciazioni politiche, le quali,'a nostro 
giudizio, non provano mai cosi bene 
là ragione dèìlà loro esistenza come 
quando, raccogliendosi nelle contin­
genze solenni e straordinarie del paese, 
si fanno interpreti .djeiro pubr, 
blica ĵjfî spianano la via alla soluzione 
di gravi quesiti nel migliore ioièresse' 
del paese. 

Che siano gravi per 1* ItaliàM^ (|jie-
siti ch'essa è chiamata a risolvere non 
,yi ha chi lo dubiti, ed è provato dalla 
stessa eloquenza degli avvenimenti che 
%\ sono compiuti. Regolare in modo 
definitivo i rapporti fra la Chiesa e lo 
Stato, r insediamento della capital? in 
Roma, la riorgaoizz3zìone dell'esercito,, 
quella delle impost*>,;4*unifica3ìiohe le-
Igislativa offrono un campo sì vasto che 
non potrebbero e?sere mai soverchie le 
cure e la perspicacia degli elettori nella 
scelta di uomini che per carattere e^per. 
talenti siano veramente degni; e/èàpaci 
di soddisfare'"!rpa'vìssimo compito loro 
adossato. Il tempo strìnge, e gli elet­
tori hanno appena la possibilità di ri­
conoscersi! 'di'%ccoaÌìersi e di andar 
intesi. L'opera, solerte delle Associa­
zioni forse non si presentò mai^làtìto' 
hecessafia come nelle cifcòstanzó at­
tuali. Quindi ci lusinghiamo di vedere 
a spiegarsi, un'attività straordinaria ed 
immediata in tutta la penisola, e spe-
cialmentelh' qóesta città nostra, dove 
le Associazioni politiche sì radslràròno 
più volte all'altezza déllàlòro missione. 

In quanto a noi non abbiamo biso-
gno di professioni dì fede. Checché ne 
dicano gli eterni denigratori, noi non' 
abbiamo sposato alcuno, ^ e • lieti sala-
(tiamo il bene del paese da qualunque 
parte e da qualunque persona ci venga, 
come stigspatizziamo il male senza guar4 
dare in faccia agli Autori. 

Acciocché poi |li elettori non ci t lh 
tori possono essere rei dì un'abdica- r'^^^ *° sospettò "diremo loro che la 
zione che non li onora, mentre gli e- V^^^^^^ passata non ci piaceva ne pimtp 
ietti furono sovente assai più colpevoli P ^ P^^° ^̂ ^ ^^ suo complesso, che 
venendo meno alla fiducia in essi ri- P f '̂« s^^«^^* = 4l'Itieste 
posta, e all'importanza del l 'assui i tp!» *̂  ^^s^*"^JteJ^^^i^^^o ^^se 
mandato. 

Ciò ne condurrebbe •^^ì'sùàiiaturà a 
rivedere le bùcce ai: coinponónti la 
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ricordiamo che l'inettitudine e l'auda-
ĉia..%non. di quelle audacie che nelle 
grandi cccasipni traggono talvolta ,u% 
•paese dall'abisso, ma di quelle audacie. 
intriganti, che postergano all'utile pro­
prio l'interesse pubblico, gettano il 
mondo in aria per un'ora dì regnô ^̂  
e non sono emulate che dalla .pusil-
lanimità degli avversari.̂  

Dei céritiri non ne parliamo rjfu-'. 
nambolì ci hanno qualche volta diver-
tito, ma nelle arenerò sulle pubbliche 
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piazze. Capirete quuque,iO elettori, cge. 
se stesse à noi vorremmo far casa 
nuova, non rinnovandone tutte e sin% 
gole le'mobiglie, ma colle innovazioni 
cambiare anche la disppgzione di ciò 
che^rimane: è ̂ Wba f^ola lé̂ xififll»̂ . 
Jofiisiimfì.d£L|lÌuJiti che noi vedremmo 
uscit̂ è volen ti el'i:d al l'urna. Se gli eìétT. 
tori la credono, utile j M Ì mettano at­
torno con tutto il disc^icpento e con 
.tutto l'amore che-professano per que-
sta Italia, Cerchino nei^candidati ca­
rattere e talènto, ^ ^ P t u t t ò ^ àttitU|, 
dini speciali se ve ne hanno. Non si 
lascino sedurre dàLparcnphì, guardino 
che„Cflsa uno sa fare è se lo vuol fare. 
E; solo cesi che si evitano i grandi 
spropositr: è solo cosi, per dirne una 
delle mille, che sì rendono impossìbili 
dei ministri, i quali per fare economie 

.sull'esercito,ne sopprimono i cavalli, e 
mancano poi dei mezzi di trasporto 
per i viveri delle truppe-in'marcia su 
Roma ! I ^ 

E adesso àgli elettori. 

vernativi, i quali v'intervengono in buon me forse à nalnrale, la preoflonpazìòne 
''̂ '̂ PPo intfiasa spìcge le dlchiaraxìòni del 
Ministro 

numero e assiduamente. 
1 -- - - - . I 

Nello Provincie vi .è ancora molta in­
dolenza .p^p^rr dir meglio manca l'abi­
tudine àiià'vita politica e la capacità 
ad acquistarla d'un tratto. Le liste in 
generale son pronte o compilate rego 
iarmente. Più animato invece è il'iùò^ 
vimento pèFWelezionì comunali, attesa 
^facilità di localizzare'le scelte e dì 
giudicare i candidati, e attesa là vita 
più 0 meno abituale di cui godevano 
le istituzioni comunali anche sotto il 

. I J^ - - . - . i l • ^ 1 . ... - , li-T^'. \ - - . - ì •' _ _^ . , ^', . . - ^ . 

governo pontificio, disfurmi soltanto 
dalle nostre per r ingerenza è l'eccesso 
della tutela governativa. Il procedimento 
delle elezioni comoDah non è sostan­
zialmente diverso, ma solo quello deiìa 
formazione delle liste elettorali, in cui 

• ' • ' . . . , . , ' ^ 

ercno'ammessi à̂ sài meno elettori; 
vìnta là difficollà di formar queste li-

dagli affari esteri più oltre di 
quanto sarebbe at«te a desideràrsf. 
.^Mettere d'aooordo il SÉatimahto nn-
aionale e 11 i£nt:'mento reììgioso, ò esso 

" infatli tal compito che dtbba dichiarare 
di asfluniersele il goTfirno ! 

MBuilestireil riepeUo più siacero, oo-
ine più oltre é det|o, pei sentimeali re-
ligioai delle pcpolaaìoniì cattoHohe e per 
qoelli come noi aggìuìt|Wmmoi> delle 
popolazioni deyote afl^Mlsiasi altra orc-
denza, questo PD6 e devofarsl; ma il 
vagheggiato aoooiclo, sfugge aU'adone 
d ogni mezzo materiale, e il governò non 
può d'altronde agire ohe con mezssi ma­
teriali. Ne d prova l?î «t̂ 8«a liberazione 
di Roma'i^ehe doveva esser fatta escln. 
slvameiìte oti mezzi morali, e ohe fa 

: compiuta, nel modo:̂  chV tatti ^Miao il 
20 SQtteoibre, 

D'altronde sarebbe mpeMìo affati-
. carsi 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
-•^/h' 

•^y-'0-^':-):%j,mi-yM. 
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^^^-¥^>^.w^^<yi 
tte le sue buone intenzióni, venne 
eno al carattere, che dev' essere prò-

jRomat 2 novembre. 
Non sappiamo ancora la decisione 

,cheprenieràjl Ministero circa il quinto 
collegio che la Giunta comunale di 
Roma ha invocato, pfr propòrzioriàro 
il numero dei collegi alla popolazione 
attuali?, nella considerazione che il cen-

Isimento, su cui fu basato il riparto è 
del 1853, e da allora iPpoi crebbe la 
*popolazione di Roma di oltre 50 mila 
anime. Qui però si attende una rispo­
sta fivorevole e si stanno già facendo 
proposte per il quinto candidato' 

Il movimento elettoralo in Roma è 
abbastanza vivo, e sta'per farsi vivis-
ŝimo, ora che la sinvitra ha messo fuori 
ì suoi candidati, ed ha potuto organiz-

ste, il rimanente procede da sé. • i. ««̂ si » raggiungere,̂  QUO 'àoopb ohe da 
Si attende una deqìsipne.del JMini- ^[^il* ^ contrastato. II sentimento'relì-, 

ster%ehe proroghi il giorno della con- ^̂ "̂ ^̂  ^ l̂le ap t̂ra popoUtioni cattoMo 
evocazióne del Consigliò prdviriciàlo che °**\«i * «"̂ i troyatoaii «̂ jjpoàizioju col 
dòVra essere nominato a giorni, essen- '°''*'°"rut ""^^^^ ^ "^^^^ anni -di. 
dochè-il 20, stalito per tale convo- ^^'''''^^^"^^'^^^ ^^^^^^ 
cazione, è pure il giornp fissatp^per le Wn pinto vero in cai le diohian-
elezioni politiche. aioni dei Mini.*/ h. »? «»onurA 

i'- c« ••̂^̂- • 4- • * ;.,..-.,v-. ^^ ^'"'^^^^ ^^^no cedalo troppo 
feonOimmipeotl,a.quanto assicurasi, alle preoccupazioni da cui il governo A 

Ètl|saecretl di scioglimento di alcune isti- stato se|i^re dominato: fi tntto questo 
t'uzioni eccezionali per la confusione dei ^ " ' "'' 
due poteri ecclesìaUico e civjlg,.jra,ciii 
la Sopgregazipoe; .soprenia'dl!-^^ 
la Commissione degli spedali, e'Jà'Com-
missìone dei sussìdi). Pare che sai'àpure, ^̂  «"o carattere di sovràrio :̂iivéate pre 
abolita la Commissione centrale di sa- °''"'' ' '* '"̂ ^^ '^^" P̂ *"'̂ '?̂  cattolici, 
nilà marittima di Civitavecchia, e l a ' , ^''^.°°""'« la sspar̂ rzione dèlia Chiesa 

^Direzione Generale.delle Carceri che t!^J!;"l''T"^^T':^'''Ì^^^^^ . . - - . ' / • > "i ••: ua ottimo oomlnciamento RifAPo il̂ ì̂ nona 
sU||„pr«ssp .1: Ministero dell'Interno, n r. dei « , s i l ^ l S ^ ^ » t l t l ^ ^ 

I onore, à offerirgli l'addentellato per ri­
fare la starla dal papato,.nelle parti più 
esiziali airUalf». 

1 -

periodo di tempo, ò quello,,ohe in con 
formiti sgU Itti interni già pubblicati, 

papa ii carattere vidir̂  so­
vrano otpfù̂ ^ ancora ,p^onosc3 nel pupa 

S. 
^^'^./y^i^ A^y^Mlì^A 

_ . ^ . CIRCOLARE VISCONTI. VENOSTA 

Êcco in qual modó'i'//a/i4^^1/V«òiJa 
icòiisidéra r ultima 'ciî colai-e del miuii-
slro italiano degli esteri: 

• - = ì ^ i ' r ; ^ . 

, Si dirà ohe ij^^mpi mutati non.Fer-
aettcranno^leVantiotis soperohìerle. Ma 
la curia romsna^^liafÌÌ^|t^ae braccia e 
mezzi icfìcìtì d'ìnfluefe moràie e oo-

\ nosoe la virtAi^dell'attendere; nò-l^Eu-
t ropa sari co*i .presta assiSa^vaopra bisi' 

La citcolare 
Firenze, % novembre, ài pacifiorsUbilità.da tt>|]i^rè^il'^^|ti-

diplomatica che l' oaor cano, cttf̂ eBsynóiKeV frattèmpo strati-
Visoonti Vtpi'Sta ha dettata il 18 ottob, 
di quest'aanp, è'̂ 'un- importante docu 

strap' 
perà una rinuncia arvèóóbio suo diritto,̂  
la speranza djfana òòoasione favorevole 

-•., -L' 
J i 

Doento,,per la forma^e!l^ostanaa,:;dÌ4gran per far va^Je-^relèsa ìnèreSÌi>ji.qaa!la 
; ^ B I Ì i W ! ; « a i ' ^ cHr'IJl,governo d^l^ 
italU'>con :̂6i 'praàùròsa'ootìpiatìanza vuoi 
rìcofloaoere e4|,|tribtìir6 al pontefice oir-: 

lunga migliore delie due, oircolari.i29.a-r' 
gesto e 7 settembre, reUiiye alla'qtìi^ 
stione romacii. 

- I-

Camera dìsciolta; ma vogliamo rispar­
miare ai lettori questa noia, tanto pjù 
che a mpUi dei fcippresentanti cessati 
sarebbe applicabile la pietosa massima 
Parce sepuUis. Mi m presenza del pe­
rìcolo che fra i defunti non pochi, e 
forse i meno buoni, vagheggino la 
parte di Lazzaro, sarà bene che l'elet­
tore prima di essere'il Cristo, che li 
faccia risórgere, badi bène'sei il cada­
vere io merita, o se piuttosto conviene 
lasciarlo avvolto per sempre nel suo 
lenzuolo^ almeno fino a che la sacra 

rio di tutte le maggioranze acciocché ' zarsi un poco. Forse non è estranea 
dal loro seno, si tragga UQ nucleo d'uò-: alle candidature 4' sinistra là̂  venuta .1 
mini Seul sia: possibile''governare; Si ' costi del,commendatore Rattazzì, ctìo 
dice che dt buone intenzioni è semi-^ da ieri mattina trovasi m Roma. Però 
nato anche rinferno, ma rimane pur a giudicarne, dalle apparenze i caodì-
senapre l'inferno; e la destra permise dati governativi avranno il sopravvento,, 
che ̂ lâ  Cameràr in circostanze che ci 
vergogniamo dì |rÌcordare^^^ne ripro-̂  
ducesse l'ìmàginè; iasÈiahdosì ignobil­
mente esautorare, e chinando il capo, 
eccettuati pochi de* suoi membri, a 

Sì osserva qui infatti un fenomeno.di?^ 
verso da quel che succede in , altre 
biitCd' Italia, che mentre in queste^ 
circoli che più presto si formano e più 
attivamente sì radunano per discutere, 
i qa^didati sono quelli del partito ra-̂  pressiQoi e a miaaccie, delle ,qpìise 

si ha paura; è più prudente consiglio dicale» rimanendo i moderati'^tf'di-
rimànèrò a casa e non aspirare al no- sparte nella inerte fiducia del lord n P 

sqailla io chiami al fiiudizio universale bile mandato di rappresentare un paese mero, qui invece i circoli furono ini-
gìovane e vigoroso. Della, sinistra non zia ti e sono alimentati da'liberali go-

i 
per ricevere il suo. 

Noi con8ta|i,̂ moqo,Q vera sodtìji8f»Mp̂ ^ ocndandola dì prerogative IdenclUìic a 

^mu 

qutìjle del. Re nostro :Oi.̂ consacraodoJa 
colla Inviolabilità. 

Noi oomprétìliatoo, purché non si crei 
^lle altre religioni'nnPingiustifi^àMledn^ 
sparità di irattimerito, che il gorerno 

ferma|iqnê ,(,'.fr̂ ^̂  ed eSt.Ucìta; del di- italiano, obbedendo alle, preoooapazioui 
ritto nazionale,, ili; virtù del quale:gi:'4- cui joon hai^otuto, o sapnto, o voltìto 
taliapytroVl'ao in Roma, dopò' làbti se- , sottrarsi, oreia debito suo, non fiise'aH 

fot-li, il>p|ajptro.tridiziotiale delia loro na-, altro soopo,̂ .ohe a quello patriottibo'di' 
"'ìsionalitii, ladichiaiaziorie assoluta della disarmarti; Hogni-4 otìposizione da 

attesto titto, lieti oócQ v̂siamo ogni voUa 
ohe''ii gover îp tiene un licguaggio no., 
alimento degno di sé stesso, e .del paese. 
., .La BotÌM*l dei pUbiBoitoromano e della 
sua aooettazione-per parte del Re,ii|g| 

• : - : i i i - - . 

vaazo delle istituzioni mediv,ov»li,; tfòn 
più sostenuto dal consenso dellé^p'dp'o-' 
lJ*(?l<̂ i*Ìj,;:r«PP̂ l̂'**l diritto ed alla liberi à 
Slittò ciò è giusto, bdn pensato e ben 
detto. 

In tutto il lesto dal dotUH eoto si veie 
dominare la preoccupizi&ne di doTer 

worto del'potÉJte:temporale, ultimo â*, -parte dsli© potenze cattoliche, di »88Ìò«'. 
rare « la grande situazione (iha' appar­
tiene p^rsionalmente al Santo Padre. » 

Ma questp-Jitolo.di-Santo Padre, fe 
!qcf|lìo di Supremo Gerarca della Ghieaa 
e quello dî lBommo Pontefloe e l'altro: 
di Vicario''*di Cristo, e l'altro anAora 
così superbo nella sua modestia di Servo 

.-,0j,de;[^ ponti al menalo cattolico, e, co-i de*Servi di Dio, non bastano for^e a de 
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Hlgoafrttit eituftzìona personilQ cai | ^ r , plmenfe il debba Ucotopiata franonlgia 
aiiij altro «oaiiNleUa taepa, ppiaftlpe^W':*^;unità dflUa^.palrÌÌ ooSttfetìi onde t 

I ohiitnaFTl od imperatore, può Mgg||(ttg|ffl f Mano ! voi ol appresentiamoi ó 
malfl/Wtratta»»© soltanto 31 Wn tìòtne o j ele^t|^; e liberatore, promettiamo a noi 
di una qaeBtìoDo di formi, >|IÌfrattri 
buto di So^ran«J a ohi protesta e oootl-
saerà a protestare di asRere anehe so-
vràab temporale, m^Dtra oonserva la cea-
fasipaa derivante dalla stabilita id^Q|it^ 
fra il oapo dalla. Chiesa e i espi degli 
Stati, crea ^etifjyìf per rayvoalre ed RO-
oresoo dìffìooltà nel presente. L*aooo-
glienza che fa fatta all'art. 3 dal de­
creto 9 ottobre prova a suMoenzSi che 
SU Questo punto della sovranità poatlfi-
ofF'^ón si ipotrainóe'^^tare serie e TI-
vad diòoussloni fra il, Ministero o la 
HappreBeatssza nazioDala, 

Il campo di queste disoasiioni la Gir-
oolRi» ViaciìflU-Yónoata »on lo addita 
tutto intero. 
?B8ia parìa di un doppiò ordiae di gai*-
rahtigie òhe assioureranao al Poatefipe 
lloaeièlilo dolla sua; miasione. 

Appartengonb^al primo ordine la libara 
e inòesaante oomnntcaBioBe del Papa C!f?i, 
fedéli, U nnazìatCìrà' ck'esso còntittaerji 
ad avere preaiso le"'potenio'èstere, i rip-
praàeatanti ohe lo potenze oohlinueraniiO. 
ad IflàpdditEre prèsso di Ini. 

Apparii(yònayal sèèondo ordine i pror. 
getti, mèroè ì qaali il aoyeriftf-intan^f 
di'applioar%ila msssìraa della separazion^; 
dalla Gbitìsa; dallo Sitió:^'"pròg«tti aà, 
qQ&ìi esaa attende la sanzIoDa del Par-
lasaento, « dei qt(àlftlllsbiamó-p>hìibil?= 
manta rioohoaoere un ssg^lb nella Gir-
eolare 12 settembre éoV Èiìriìfltró ghéièr, 
daai^ilU a nella ' tóifira^^^lle ie^lf 
orgàniche introdotte' con rebenti decreti 
nelle provinbie romane. 

Probibilmenta per.^;r%tica in'cui il 
Parlamento sarà ia grado di imprenderò 
ragolarmente i saoi TaVorî  U Cìi?colaro' 
di cui oi 8ÌR15&0 Oggi occupali, avrilri-
oeruto una qusloho risposta da tntte le 
Potenze cui fu sottopostn. 
.' Spflriamq di poter constatBrè Sllorà' 
che eia stata fatta o tiselta od espreaaa' 
adesione ai priocipil fondamentali In èssT 
eapeatl raUtivamcnte al nostro diritto. 
na*ionaìo, o che par la parlo^ìguardànte 
l«-"»evranit& dfil pontéfice noh'aiano state 
fatte dichiarazióni taU da impegnare in 

itesae f̂iidj?Qarfl a forti cose i figliuoli,, 
e non pure essere negli infortuniì oon-
solatriol, ma prent© ogaora, per la co­
mune salvezza a dire qaaluaqae cosa ài 
mondo oi è più diletta Inaino alla ̂ it*, 
dei figli npstrÌ,G(^Bl possa Roma presao 
i fntnri aver :fama, ohe non meno dei, 
|Ì|t|Ld^ SUO donne I quoitó 
tempo non furono ìpàega^ d^Ua glGrioBa, 
teraa clo.ve aprirono gli ocphi «11% luce. 

•-^m^ 

?7i 

h, 

pento dei espi. Nal dlBastri della patria, esaminandcigli atti c^jstjtulivi dalla,Banóa 
J5^ meno di daa mesi, 225,000 uotólhi poiiljfl3|a,|^|ffSi|JQ3S^ quale a iWa l ó j 
%Qji;|y,^nsegaBiti tV hamioo; sIMiStro posizione legale yópSfi lo Stato. 
epilogo del^edlpb di mano militare del^ J|^lt |nto dopo ohe sarà posto in chiaro 
dicembre. j lo stato glaridioò: della Banoa pff^^^ 

« È teiapo di riprendere la rlvinelta, : U Ministero doliberorà oori intorno alla 
olttadii^ìjv.slamp.dacìaf, a^tto l'egida della ! domanda del Baiico di Napell per^^liia-
Kepebblioa, di non Usoiar oàpìtoìare né hìllrè a Róma una sede, come^,intorno 
all'iulerBfjKè all'estero, aiià:-tlJ>attingpro.*fUa ooaaunìoazìono fstt*gll,4aria Banca 
nella estremità stessa dollaErioSlro aven naBÌohale, di un accordo ohe sarobba in 

1-A m}:-
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BOBEILE E U SilPEfiSTIZlONB 

ture, il.rjnglovanimento della nostra mo­
ralità a della noatra virilità politica e 
jBooìale. Che il nemico, quitunqne sia 
l'estensione del disastro, non oi trovine; 
costernati, Ì è esitanti. Siamo pronti agli 

'\^-M ., 

tervenuto fra essa e la Banca pontificia 

Cohcìudlamò: so Bazaino non fu au-
itre dì un intrigo, fu peraltro un in­
felicissimo generale. 

L'opinione pubbìjca, in Francia e in 
altri paesi non cessa Intanto dall'accu-
sarlo cnllè tinte più nere: questo è il 
solo discorso del giorno in tutti gli an­
goli di quel paese sventurato. 

Aìtri fatti di gueiTa, dopo qutìllo di 
.B()urgetî ,,nonvSÌ couoscono, G'per con-

psr eseroitarfl la faooitii 'di emettere I; 'sèpéozai giornali non offrono mosse 
biglietti la Róma e Gomaróà. 

TORINO, 3. — Provenienti da ^m 
raiizo giangeranno stamane in Torino 11 

•I 

^ > , l ' . _JI H . 
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Scrivono,, da Trapani ^\V Opinione 
in data 25 ottobre: 

Sono due sere cbeua bolissimo fW* 
meno, l'aurora boreale, si mostra «al 
nostro lido. Ieri sm (ti), circa ìe ÌÒ 
ore di aera, una striseir ÌaMÌÌ^ÌW*ttU 
ròà«o sanguigno illBminayà^utto il lid^, 
del mare. Essendo l*orBdtarda il feno '̂ 
meno non trovò oJKe pòchi e quieti am­
miratori. Ma ben altrimenti suocedaj^ 
questa sera, imperocohò, essendo il fa-
n'òmono ricomparso allo 7 di sera, unti, 
moltitndine gMndiasima dii^denna» e di 
'Uomini dell' icfìmo ceto, della città co-,; 

estremi.saorifioi in fàltia al «emìco cai oocam. Gidda, ministro tleì lavori pah 
tutto è fnii-,crevol6. Giuriamo di non r^n-|?bUei,. e il oommiijBianoheri, prosldento 

4'f. 

iltincl^|i.girlre^ pér ' iel trade, fìTjtiSte 

-.r-^ 

-j^]É: 

qusiche modo In ooudGWdollltalià nella;, 
linea dì restrizioni e ttf prìvìì%r adòt|, 
tats dall' attàfcls Gabinatte ; ìmperGCohèij 
se è vero che Ìl malo non sarebbe irre '̂.̂  
m«diftblla, èglì-ò altrettanto vero che ̂ j ; 
dovrcbbsro superare clifflìibllà oho ava-' 
vaiao il dirìUo di vsdavci nlplt&iate: 

i J ^ 

[ Circola in Roma, e va copi-éridòsi 
^i nuin^rose firme il seguente indi-
rizzo'%e'fle,4onna romue intendono 
preseiitffei;a.S;.M. il Re quando gjiinr 
geià ,m Roma: • • 

RE ELETTO 

.gridando ailtov.a tutti'"! santi. Se qui 
fosse terminata la ;òosa; meno malo, ma 
il Kfutto si è ohe oomincÌaTSnp''i gri?;; 
^'darb; essere il Papa! figuM^Siglqha 
mandava il faéco; essere cì6;Cun castigo 
d'Iddio, perchWllTulerb'alónnó ohiesî ^ 
ed altre mille castronerie. Si raduoaroffe'' 
avatìii alla casa del vesfòvó eiroatànfmlK 
gìiàlo' cii^ersone, chisoaando.U.bonedixIp-
tie, né avendola ottenuta, corsero al vicino" 
Dacmo, e fittesi aprrra'Te'pértWfpreisro 
ia'Madonna e la portalrSno, fra'gltìi*;!^; 
viva, fnyrr*ia pràceflsione. Arrivato a 
questo punto lo cose, le a'dtórità orèdel;}'̂  
tero bene intervenire alla festa^ \e4> ,ao-
'cerobiata con una compagnia di soldati 
"là stàtna della "Vergino,4a,rÌoòhdns3eE|^i 
4 riposare Jn,: Dubmb '̂ fat)éndo,jlcunÌ̂ ^̂ â ^̂ ^̂ ^̂ ^ 
resti Balla persone cha s.ssolatamente 
noa volevano andare a. dorteire alia prò-
pria casa. Vedete a ohe pu%to,,j.gifi)ga, 
l'Ignoranza e la sàper8t!zioije.Jh questa 
masso popMarUKMa Don;:,basta: ho ' .y^ 

Idnto molte fra Ve "prìmaî ìe famiglie à^^ììp^ 
•oittà'fàre rilluminazioiie, e oon qtìeito; 
tinirsi al sriperstizif so Vito ideila fiftoUi:. 

•tudinC Istruito 1t)'mfl'8a0v^%|^artiot.3ar-, 
metittì le figUe del popòldì'sa volete «ha 
questi soRUdàircessinp. 

I 
p 

PROCLAMA AL EOPOLO FRANCESE 

derol flnahè rè8terìt.,UB palmo di aaoro 
terrena Sotto i nostri; ,:pÌadî ŝ̂ tìrreEUo 
ferma a gloriosa la bandiera dèlia rivo? 
luzì(ne. La nostra,j^ausa è quella della 
ginstizia e del diriup. 
..f.L'^uropa lo vede'jrEuropa'Io sento. 
Innanzi a tante sventare immeritate, 
spentaneam'ànte, BOBZ* aver ricévato da 
nói ni invito, né adesióne, èssa è com­
messa 0 ̂ g^agita, 
;Ì'*rNwl^aoiamooi abbattòfre; pr6^i:amo 

^ 

còl fitti ohe Vegliamo avere,|l*:Ouoro di 
difendere -lyadìjpQndónza e, l'integrità m 
tntto ciàniche fa la patria Ubera e fiera. 

,j:yiva la Franai* I 
« Viva laRepabblioa una e indivisibile I 

I mét^{"del Governò i 
rf CREMÌEUX — A. ai:.^ìl^'BièoiN— 

«ili. OAÌBBTTA. » 

feiiH 

^ ^ - • • 
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LE DONNE ROMANE 

...Qnanda"'^'cittadini di Roma il-giorno 
g, ottobre, oha^^éî rà nelj^, |);pne me^o-, 
cabile, malanimi, oon solenne atto/Si uni 
Eonp per sempre al.Regno.dMtalìa, sotto, 
la.^monarohiii costittizion^la delU Maes^ 
yost?ai|^^^Ìi^ romana sorgeva, in cuore 
ildésidepip di far palese, aver noi pure 
con farmo prò posi to,,pluto la libeiasione 
'dÌ:.Rbraa,.tt>.auÉ)i inalo coDipifKOPto della 
nuzibne, ohe tutti. Aracongiaoga insieme 
gU Italiaaì,4n;.vuaA, patriatmedesima. :B 
pbidhè non; * alia donné'-'ó'anoogso do 
porre^lrioro voto^'n;eU'>i!J|^, oi<,^|m con-
gi'gliate 'uUnif^sta^e a Vugti'ft.Maeiità in 
qnella sola guisa'éhe^iimafleaiiicooaìQj^ 
aQaftnd^ îlft9,i:̂ ^Ug|Qp ,̂̂ ,<JS^V e ì-imigUa^ 
Boa tàofji Ve^ò^|^ÌMi^^?:ddll,/4^Tl^ a?tia 
neUe àttiuiè" hoetrpj.aoopaa nella brama 
ofaa gidmdo ristirga la glorila e la potaflxa, 
d^Itàlia. .-Q-iii non abbiamo soordatof^ll^ 
saoro memorie di Rvma antica, iiò,iàl>è 

puulo ignoto qnali e quanti saorifioi oli 
possa oll^der " IV-patria, E- npu ha.uno 
molta romane yadutoqaàsti'-ahni addie­
tro i lóro osirì^W&r gÈlt;atb.nel^f'Bqual-
hv& dei carcere o negli àmi!ri''passi del-
Vosiglioi patirono'e pìgìi'^ro in silen­
zio, Hempro sgognandc^; Jl giorno : non 
della vcndott», ma del riscSittò. Questo, 
giorno è pur giucfo alla fine, e ben sap­
piamo come alla Msestà Vostra prin'òi-

Ecco il proclama \dl^Gambelta, an-
nunziatoci ieri 1 altro dal telegrafo: 

^.Fruncestl "••'-' '-'••' 
«Elevate le vostre animo a le vostro 

risoluzioni airsltezza dei spavonteyoU' 
r > " ' ' \ 

pericoli ohe gravitano sulla patria. Di-
pondo aiiacra da noi stancare la cattiva 
fortuna o tncstrare all'universo ciò cìia 
ò un gran pupoio ohe n(;u vuol perire e 
U cai ooriggìo sì esalta in mezza allo; 
catastrofi. ' 

4Metz ha oapìtolato. Un,generale su 
cui U Francia oalcoUv», anche dopo.vi, 
fatti del Messico, tols alla patria in pe,-
rioolo C'itce 100 mila difeasori. , ,, 

<;Eii3.aina b» tradito; feoesi agende 
deiruomo di Sòdau e oomplioe dilViu-
vasure, o disprezzando l'onore deil'ar-
mata che aveva in custodia, ocaseg^ò al 
nomios senza neppure tentare un supremo 
efarzu, 100 mila oorabattenti, 20 mila 
feriti, 1 suoi fue'li, i suoi cannoni, le 
sue bandiere e la più furto cittadella 
dtìllft Francia — MeU — vergine fino a 
lui doile soziurro dello etranibro. Questo 
delitto-ò'superiore alle punizioni dera 
giuatiaia, 
, ,«15 Vti) fcantiesi, misurate la profon-

Leggi^si'nel Gostitutiónnel : 
; Il signor Gambetta ha vai>amente una 

11^5 P*^*^ ^^ sostenere; egli può domi-} sgrazra.Vooiat^a7 persane, 
bare il turbine ohe oi travolge, Il fatto 
più orndele, motte aelle suo mani la Fran­
cia straziata a morente; egli deve saì-
varia. '^ • '•' •. 

>#Per cominciare egli dove far oonoscore 
a Parigi la volontà dei dipartimenti. Qaan-:, 
do egli aaese f['R noi dal sao pgUoue, il 
signor Gambetta ci disae, ODn frasi impe-
riosa: «Io debbo por riparo.ai vizi della 
nostra posizione e supplire alle mancanze 
senza curare inciampi od ostacoli. » Tali 
parola erano rivolte ai dipsrtimenti. Ora' 
egli dove rivolgerai ai Parigini, al oolle-
gtiì ch'egli lasciò al loro posto dietro le 
mura ve dir loro: 

«Io debbo farvi Siipere ohe la Francia 
non intende ohe voi Soli giudichiate del-.̂  
l'onor suo e dei snoi intoresai, esaa vuole 
che ninno disponga di lei senza il suo 
coDCorso, essa non subisco nò prepondé-
ran/.a, nò tirannia. Io sono in posiziono 
da conOBiera i suoi più segreti pensieri ; 
^intesi battere il suo cuore; essa è viva 
e forte; può essere invincibile, ma deve 
esaere governata da gente elatta regolar-' 
•mente. Io sono eoo delle sua volontà, le 

I • - - • 

ascotto e ve le rifarisoo. » 
fiP^L'ifidomani del giorno ohe 11' signor 
Qaffitbetta si esprimesaa in tal modo la 
Francia avrebbrt l'armistizio e poco, dopo 
ayrabbe una costituente ed un governo. 

dalla Camera dei Dspftati. 
• L'onorevole ministre disi l'avòri pub 

,blioÌ, acobmptpatòniiif'préstdènté dllM 
Gxmer», oqme pure dai commendatori 

- r A "• 

.tottoni^^Dìrettori dèi-lavori della gsl-
lerìa,deHe:^Alpì, dal ojmm. Valvassore 
iapattore tecnico governativo, e da altri 
fl^RorevoMpavaoniig^ al Ireehbrà^ snbitó 
a Btrdonacohla por^,yJ«ÌtÌi'vÌ i làVóri del 
ti^afoi^j^^eìléiAlpì di cui rimangono aolê  
.%^t5?OTrsi,264 metri e 10 centimetri. 

(Cofite Cavour) 
,,.,„,GEN(jyA, 2. -^ iVèiimv'M • um^ 
mefitQi 

AnoneAneì. Co mani; suburbi ai ha pro-
^l^ttp, grande scomplgfip^liìuragano del ; ^ ; ; g ; ; ^ ; ' 5 ^ 
31 o:dol 1. 

d i ^ r : * " : " ««^:?^r„<'' '^^^ P^^Ì^«Ì° [ a ne rimasero uccisi, ai ess&ra ravesouti dalla sua.furiaì4aon>- •*̂ ' 
pochi alberi vennero sòiiianutl e la piog­
gia dJLf̂ eaniini,; urdéisìe..Janeiri fu' certo 
maggiore, pei? la minore solidità di molte 

^oalè di qUèìla notata'in oittà. 
Non ci è ginnta però notizia di di-

di notizie'. 
— La France. dal 30 ottobre, aon fa 

ancor conao della rfsa di Metzl 
Quel giornale dice che il gen. Gam-

brìeis fa rimpiazzatb^.dil gen. Mioljel, 
stanlecchò gli si era rii^perta una ferita 
riportata a Sòdan.-

— I giornali fraocosi aQnuuziano ohe 
il sig. Paolo di GassagniJij^iV notò'redat­
tore del ̂ ays. è riusoito ad evadtsrp da 
Breslavla, mediante Taìato di un tedesco 
che egli aveva conosciuto sUre voUe a 
Parigi a di una signora vecchia, amica 
di s ta madre, 

^^ lì Times ha il seguente dispaooìp: 
' Mézièrea, 29 ottobre^ 

Una banda di voìanttrj, ohe hanno 
preso iV noma di C('?2p?iifi[;2t delle ^^i-
c?ertMe,.;,uuiii» ad un'altra chiamata IM-

un convoglio tdde.800 sulla 
linea fra Launois e Sauloss.IVIoltitode. 

T\^ f i - i%-^t-'%'.' 

' ! ^ ^ L - ^ ^ - | 

*J^KWiMj»fc tJ 

DELLÀ '̂ ^(HXEKIU, 

— Il Consiglio maaioipale^di Lione ha 
pregarla seguente deUberazìone ; 

«H-Gonsiglìo munioipale, isplraadpsi 
alla ne^cessità, delibera: ' 

«piuttosto che subire l 'onta:dl 'Una 
resa, la città verrà difesa, fino alla sua 
completa dÌBtr|||ìoite. 

«Solo i Teoohi.l bambini e le,donne 
; possono lanciare la piazza* 

« I vili di fronte al nemico saranno 
eoasideiati come dìjartori, I loro nomi 

Non siamo facili ad ac;;oaliere le ac-
cu§e quando vengono scagliate nel tû -
mult9|.,jieile passioni, Di quella che]8«ra^fi^,t'^^^^M^r?tì^ P'̂ stf^^ 
pesa sul capo di Bazaìne l'esempio sì 
rinnova in tutti i tempi: è raro che 
un popolo, si||giaJ.(rieDte., se gode dì 
gloriose tradizÌQEji;jUiiÌltaij,,a^ 

ilt^:tMi:e,aKia^i^-ì ,ì;S"i'g:T7''r.3a-a£att3ay:g-CT:::4S7iae;jJ^ft3tf 

<Il sindaco HEj[pi^.» 
V Opinione ha. una lettera da Pa-

rigi in data 21 ottobre:^ 
Parigi^ 2 ! ottohre. 

Il signpr Flonrens non è stato rieletto, 
di una graodèt^^confitta non, sî  senta « ^^^^^^ ^ una grande sooufitta ddla da-
correre aalie labbra la pa ro l a / r a t / i - • magogia. Inoltre 15 o 16 mila cnsrdia 
mento: tanto pm se si tratta di una nazionali dela Villetta e, di BoUeville si 
catastrofe inaudita come quella di Metz, son fatte ioscrìvere per essere mobiliz-
,|l|.^qpaDtp'a. noi non abb̂ JÊ iflO btSOirno ' Z ÎIQ* Si vede che vanno dì p&rì paaso 
viif^anfir^i-fuon di casa per saperlo. U'émor'di patria, il senno e il dìàdorio 
Nel 1848, allorché e'èmio argomenti [^'^'^'^n^ »°°^« nello classi più tumul-
in gran copia per dare la sple^^iìòne ,*«*'«' ."'̂  indisciplinate delk popohzi.no 
delle nostre sconfiUe,.rinespi'ri€Dza, la , ̂ ^ '̂̂  ^^\ 
.prfpondmnza dei ngrQicq e la.man-
.canzÊ  dÌKterapfŷ '̂|ier̂ „ess(;rci preparati,' 
^noo'cpiu rovescio'dai piccoli ai graiidi'i 
•eie non sia stalo aUribuitO al tradì-] 

l. 1P^*™4 
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ROMA, 2. — Avvenne cggl Uno scio-; 
pero degli operai muratori nel quale co ̂  
loro elio vola ano far sciopera usarono 
violerjZH contro quelli che volevano |at '• 
tendere al lavoro per trarli dalla loro : 
i = " f t , • . • * ' 

Dì,qui quslhe rissa e relativi ferimenti. 
;:3. La Nuova Roma dica oonfer: 

.^|i 1*1 prossima venuta del Re, che 
andrebbe ad alloggiare al palazzo Braschì. 
' m E N Z B , S S ^ Ci vien detto che il 

Ofimmendfttore Rattszzi, ohe giungerà 
sttiM r̂a da Ruma, ripartirà per Alessan­
dria, dove domenica radunerà 1 suoi elet 
tori. (Fanfulla) 

—̂  Scrivono da Firenze alia Gaaeita 
di Genova: . . - • • ' ' ' 

E assolutamente falsa la vcca registrata 
da qualoha giomsle che i l generalo La 

,n^eH^o,,p|rQja,x|3e ha sempre|ale?giato 
su'^tutte/JàiDoslre'azioni campali, d^ 
Visco a Novara. Che meraviiitia se aU* 
l'annunzio della caduta di Metz, con' 
•tutte le circostanze che la;;pr<pced t̂ii 
tero e; V accompa^-nàrono,iJ Francesi 

^. ^' t 

? ' ? 

ncv Par tente luag l s i r a l e , 
A norma dei candidati maestri e mae-
MresMavvisa che gli esainì per p;; tonte, 
i quali i?|.Gondo lUvviao già pubblicato 
avranno luogo il 12 aud-iUî  tarr,apno, P^P 
questa Sessioue soppìetorl̂ î la .̂ujo, Ànla 
prc:ssima all' ufficio, del .̂R., Provveditc-non possono sottrarsi airisgiiàie so-.' 

'•^Ma fiDO a prova contraria e più' MriM^m^-- ^ S^¥'^Wm ^ 
;pOSÌtìya„UOÌ non vogliamo accoglierlo. ^̂  annunziare ^h^ ovy giorno i - del p . v . 

'fensiderata la^esa diMetz come sem- ^̂ f'f^ ^^ ^'X '^^.Sm^''^^' 
,. • ., j . v-v,....!,.. ., - v ^^. Scuo.la, Superiore PemmiBÌlei 

plice fatto di guerra basta per se stessa, : g^onaci»- EÌe«oraac.':£.'É:^ uscite 
ad oscurare la fama di un generale: •̂ il4J,̂ ;i2;̂ ^̂ ?̂ HĴ ^̂ ^̂ ^ pubblica-' 
il trmjirnento, se esistesse; gli, procac- zicme; Da'eBstf%pprèpdìamc :̂pbe,la, ,Di-
cerejbbeilViDfaOìia. '̂  ..rezlone intende invitare quanto,prima 1 

J ^ ì r J . - ' i j . J - ^ ' 

ale'sVizzèrò^'^mn, articolo, che si at- , iflioar^oàn,Q(^mit^tq»J?i§t^RS!lM<3Ua pitta 
•ffiuisce ad una penna mólto àuto- e prqyÌnoia,J.^,C^-o;?<(ca ne sa^^^ 

dita del i'abisìo, in cai vi ha preuipUato lijurmvra abbia manifastata l'intenti* ne 
l'impero, Por vent'annì la Francia ha ; di litirarsi dall 'ufiìciodi Lusgotenente 
subito questo polare oopruttoia ehenoai^ del Ra > Roma, appena shr^nno com-
dava in lei tutte le fouti della grandezza P.̂ ^Ù le elezioni. Al cr^utrarìo, il geue-
a della vita. L'aroiata della Frància spO" p k L!^a|airj|ic^5i dichiarò più volto che 

rimarrà a Roana fiachò la sua presenza 
BSi:à giudicata neoes^ai'ia dal governo, 

-^ Leggasi nQÌi* Opinion^ ! 
Al mintst^ìTp delltì finanze »i stanno 

glifets dtl sua oar4ttore nazionAlo, divon-
t*t8i.<Sift«a ssptrlo, uno etrum^ato di 

_ - - • • , _ ^ , I V 

^regnp.e di servitù, ò inghiottita,, m,al-
.gpàdo r eroismo dei soldati, dal tradl-

leri abbiamo riportato-da un gior-- Bvioĵ j?,bb'mR|i..î l#.piv;v̂ (i¥chè sicoî H-**-
nàlfl 
Iribuisce 
revole in materia militare, a quella j ^^-?' ^. 
del generale Dqfpi|r. i! quale: si.è,pro^j ^'^^:^^^?^^'^^^^^^^ 
po^o .d^scAisare la x^tolazione ^Iten^are la loro 
Metz come una necessità-mesorabileJ,.^.^^. e-oancratarsi.ju%. scelta defi-
Noi abbiamo tutto il̂  rispetto per ilj j^uiv^^del oandidaU^W ^^ *«̂ n̂ ip«̂ t» 
generale Dufour, e dividiamo la sua O-ie ie j ioni . - : 
E'inî ne,..c^e ,̂ cioè^ri4^ Ba- itflitfiio^rwfla.^ Un,.fiasco di Sa-
zMiitótblifco^^ tìsercìlO'Mio-^ ̂  scherse. 
'viveri poctfv î? nieilio-1ÌF'rStW^tì :vt.itóipb nan,,̂ a;;g«ari dal nostro 
fare. Ma il storto ;del maresbiàllF f̂u '̂bVric^ Faooaupni. L« lettura 
appunto quello di ridursi così, mentre «̂ ^̂A f4oile.:e.RiBR«, ^M .rima vi ?orre 
fin,l^lV.an.f.v...^hhadn.nin n«n«.P« : COSÌ spoutap^a, da ; muo:^ere invidia a fio dairagost9i,,avrebb6 dovuto pensai'e, 
come nê  aveva ì mezzi: a sottrarsi da 
una posizione, che' un generale diSVp 
glia doveva leggero nell'avvenire. 

1 tìoloró ^ha, àfibben^ dotati di fervida fan­
tasia e'pensamenti non comuni pure t^e-
voao st8nt?^i,;t la fyrme poetisiha colle 
quali esporli. 

http://popohzi.no
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È questione di appr«ma,e«t.,. «e dopo il- palazzo di Moi)le Gilorip. 11 Secato vi manca V a t ó n e d̂el governo ^ ^M t S ^ a ^ ^ ^ ^ 
il B^ni, il .T.«.o.i ;ed il $m^r^ ĵ queiìô  della (iànceileria. 11 Ministero Parigi. SoggìuQge che la Germania ac- Bû hbafen dove sono segnalati 4^ kmì 
valga U pana di a îspettrsl anotìra ipér ; (̂ ggji esteri: fluitilo della ConsuUa. H cèlta bòn riconoscenza gli sforzi del-
BfitWe gli poi dtll' Olimpo ; Unto pi* ; Ministero dllfi finanze qnello di Ma- ' 1* Inghilterra, ma che è dà temersi che 
ohe non puoaM'ddB'amflrè por bene se |^a^a. Il Ministero della giustizia quello Ul governo parigino li respinga e che 
fonse ìstsozioBe del nostro Autore di aer-1 ^. pip̂ ĝe ecc vi trovi un nuovo ìacoraggiamento alll 
viraena « questo effetto, òppnra per t ra^^ ^•^^_;.^..±.l,:...,...I.L;:.k_..^ resistenza 

A nessuno sfuggirà l'importanza de La Germania, concludejanota^noa 
1 . ^ . ^ 

pThiers sìa stato autorizzato dal Go-|goziati, ma accoglierà volìntìeri ognî  
;_; verno dì Parigi a Iraitare dellVmi-1 pî ô ^̂ ^ che provenga dalla Frandìlf 

Urfl ool velame dóU* sUógorif opae ftbe 

à.mMmm m^ ^'^f^^;^ : telegramma col quale sì annanzifW^pu6ptìdere;riniziativa di nuovl;:«fe 

Ébnevolo. , 
I/orditófl'del oompoiitónio m _ , , , , • - -. . . - . . , 

ne meglio della parte desoHttiî U quale, ^ stizìo colla Prussia sulla base deìle-.'e che abbia lo scopo di intavolare trat-
pop qu»nto;8l v<'glia otttìffipSpara con : proposte inglesi, ,|mto sta che^jjopp^ tativ© per ja pace 
parsimoaift tiUa enigtNnze àél rMoro e :es3ŝ rsì modificate'lànto profondameiite BERLINO, 2.—Un ordine del giorno 
del mor»liaV», non. ûò ja meno di la-1 le rispettive condizioni ^militarìt,:dalla ^el Re, in data di Versailles, iii occa-
soisroi'pensar© ohe troppo siasi oònoesao fesa di Met», Bismark SÌ mostri'di-'sipne della resa di Metz, rìDgràiia i ge-
s qnoi modi dì :diré e giuochi di îiì̂ ole gp̂ jĝQ g,d aderirvì,^è4on abbia invece/feralC gir ufficiali ê^ 
eho sa SOD bulli non possono però aver "aumentato le sue pretese. ' 
sempre favorevole il giudìzio .dè l ia gè 
aeralUà, 

il loro coragpo, 

- :_ ^ J - _ - i '• 

V QdiiÌQiiQ di lusso 6d ol tramodo aci-'' 
V-' ì 

cura ta (14'' dì«raanto) ohe no face la T i -

La stampa germanica'Si è già espressa Si ha da Versailles, che il generale 
Uhenon basta raccèttaziòbe in massi- Maateuffel fa dominato comandante della 

^rima arm.at̂ ^̂  'l-'. ' 
'̂ 'lecoMp^^notizie positive di Parigi le 
provviste delle carni non basterebbei;̂ ^̂  

ma di una cessione territoriale, ma che 
pografia Sacchetto ooutribnirà, ne siamo | conveniva esprìmersi SU questa clausola 
certi, ssBÌema agli altH pregi" ìntrinseol'-
del lavora ad assicurarne reaito e a ri-ij. La Gaz^e«a(|7/a/?o contiene in prò- ĥo per 12 giorni 

. * 

Meritare oosì le fatiche delVÀntorè. 

5 novembre 
,% mos?.oi1?. veTFS'di Pajtìo^a 
Tfia\pa, Mediò di Fado?a 

' Ore 11 la; 43 s. 43,7 
• :^é^»ò"."^fl^!uf-5i-Rodili pjpe 41; M- 46ffiÓ,8:;. 

La Corrispondenza provinciale 
dice che il settimo corpo, comahdaftì 

.^"|t'tr:i. 

posito il'seguente àm dispaccio parti-
còlàî e: , „ ^ . « t 

/?arf.n-i?flto,2,orelpom. dal generale Zastrow, resterà a Metz 
Arrivato a Firenze a ore 7.b0 pomjed4^deslinalO|U?^|ad op^i:am^ 
o- '^^'--^A- IT -11 • A ,Avùi iThibnviUo. La dmsmne della Jantei: Si scrivo da Versailles m data del 31 : j . ^ ., , ^̂  v^^r^r.^ «̂ v-Amno « ,p>vv, ^ . ,, . ,. . , , icoraandatapal aen. «Kummer accompa-
Probabilmente 1 armistizio sarà con- ; • . . } . . . , .,.. ;.. A „:_ 

j chiuso alle seguenti condizioni: 
Veuti giorni,,per le elezioni;. 

,o»h« .« '« fe» al «. ST feiTOoip,: Quattro fermiesarebbertf aperte per 

La Francia cftnsentirenbe ad una 
ri • [- 3 Novembre 

• HlMp < i t ^ l T " T [ Ì l r [ f r ' l ' i l l l ' IMI 

"..4 '9V:-;^^.V:i'--'^"'->,> 
Barometro ^ 0^—mìU. 

^ • ',- - j - ^ ' 

jTe^momoèra .,oe)3 big:;!*. 
a i ; - .'--- -^ T - - - . • . . - ; : i — • • . . . - - . V ^ " 

1Dh'«£ìono deUtròato ; 
Istsi-to dal ' u ì è lo . •̂•;,o••'•.;, 

Ore . 
9 K. 

- • • . • . ] ; ' - • -

•••-. , i T 4 -

'1123 

•nò--
volo 

Oro , 

e 
nu­
volo 

Ora o „ 1 cessione territoriale in aiassima per 
trattare,della, paQ0 sotto^òseip..: 

^ 

e 
nu­
volo 

\-- '•'• i\ V 

' gnerà i pgionievi francesi in Gevraama, 
oye.restirà.per la maggior parto. La se-
éonda armata, sotto glì,ordi,ai,delpriri.cìpa 
Féderlcli Carlo, andrà ad operare, coai> 
tro le città del m ì̂zzogitìMò'é'deVcenî ^ 
tro della Frmcia. I corpi della pnmà 
armata, ,cb,e,,r0tP.i;aQnp disponibili, an-
drànnó^^el Nq]'4*della Fran^ 

Lo stesso giornale;̂ p3rlando delle 

gn ì̂at 
francési; 
.^L'Imperatrice Eugenia che abban­
donò WìlhemsQtie,, è arrivata a,.Fran-
cnfort̂ . 

LONDM, 3. — Un dispaccio del 
;Titw# da Versailles di'novembre dice, 
che Thiers ritornò la scorsa notte da 
Parigi, il autorizzato a trattare l'ar-
mistizip sulla_ba,sé delle proposte in­
glesi. Thiers ebW oggì'un lungo col-

jìoquìo con Bismark: Thiers dichìarossi 
soddisfatto dell'accoglienza avuta. Bi-
striavkjncanibjò,,pggi la visita.::Thìers. 
comunica con Tours. 

I: lavori d' assèdio continuano tran­
quillamente. 
' VIEìSfNA.̂ Ŝf — La Corrispondenza 
Warrens dichiara infondata la notizia 
che il,Gabinetto austro-ungherese ab­
bia proposto un' còiigrcssó per^rego-
lare la questione romana. 

BERLmÒ,* ( Ufficiale) — 11 ge-
4®teJPyer Jtr()>:ò J i ; 30 . oU#e, una 
fòrte resistenza avanti Digiórié. Il prin­
cipe'Guglielmo dì Baden conqìiistS'le 
'alture eHìsobborghi, per cui il nemico 
retrocesse. La mattina del 31 la città 
capitolò. Le perdite,,prussiane sono di 
5 ufficiali e 240 uomini. Le pèrdite 
francesi siatiò coniiderevoli., 3i;.fi 

CASSEL, 3. — L' Imperatrice dei 
Francesi è ripai:tita.per T Annover. 
î̂ ^XanroberteiLeboeuLvisitarono.rimî ;; 

pératore. 
. LONDfìf ;®ter«IÈ i l % Ncios ri-

SCII0UTECN1C4 PRIVATA 
E Vm AVVIAMENTO 

IN PADOVA 
• Via Mèzzocom N. 1388. 

Questo istittìtò, oltre che attendere 
tìl* istruzione privata dei tre :corsi di 
Scuola.teciiìca ed alla ripetizione dei 
^medesimi per. gli alunni.ddta pubblica 
scuola, ha già poste le basi ad ìici più 
esteso sviluppa fji lesioni teorico pra­
tiche per avviamento alle a/iende com­
merciali ed agricdle,1l':di cui corso 
comprendendo tre atmi,;ìè guidato da un 
programma,particolare che.si uniforma 
ai •reclamati ' bisogni, e prescrive di 
cfnformità un regolare esame presie­
duto da docenti approvati. ̂ ^:\ 

Ciò in seguito all'avviso pubblicato 
ai n. 259 di questo giornale. 

I • - I j 
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PREWIimipRICA 
DI VSLLUTl ED ALTRE MlSIFlTMg llSSTà 

DI 

BOMENICO KAISER e FIGLIO 
Ponte Tadi iV. 5202 

Trovasi in pronto una quantità di, 
Vel lut i . Ai tietatpi'rprezzi oonvenieutis-
'sìmi air ingrossò ed al minuto. 

Prendo commissioni di iflaitnasoikl ed 
altre mantfaitiiipìe; tn ' iscta* perula 
fabbrica che tiene in VIAIIBIC* 9—554 

4) AllÙmmetisa toi'taiitrin^ImWi' 
'{60,000 in Francia B ̂ 0,000 in InghìU.erra) 
la sciènza medica'nòh'^ò ra'ar''i*rù8Òita:aa 
opporre un rimedio effioacc-", e ciò non 
davd fa^p^fti^aviglia, aubitocUè ogni droga 
non può produrre altro efTatto tranne 
p i W H i aumentare' la debolezza. ,deU-̂  
forze vitali della dìgestiohê ô̂ ^̂ d̂ Uà nu­
trizione dei/nervi e.,.dercer.yellp. Era 
Barbato alla de ii zio sa ttovàléiiia a r a -

Dar '̂koModì dal 3-siS -m<&uodìd9\'à':-: 
• •.'if'S^if.Sfe.t'Si?:;. •K.W'?;!?:̂ ;.,!"; ?m " H 3 ' t 6 

-_ l^ i 

• : • ^ ' W ^ E - ^ XUr. 

:. •-t?^ ̂H - ^ ^ 

mimm NOTIZIE • capp̂ iA. 

Lo stesso gjoi-nalè ha pure il se­
guente, dispaccio particolare : 

:̂̂ Lâ GiuntaVycpmunaìe. iS:^^^ 
lutìgóteìienléd'tìKe'clifedèrid^ l̂a espul­
sióne dr;i gesuiti daPCóilegio romano 
togliendolo aHa loro educatone. 

Moki cittadini" recano Emana sul 

leva da buona fonte che i Tedeschi-ijié»^.Dt.Barry: e 0., di Londra, di risM-
ttjoyapno in, Metz .pt;ovyÌgiorii .e mu-

consegoenKO 'jioìitìcWe'diìla'éaiììtÒlàzìo- nizioni sufficienti alla guarnigione lino 
ne dì Metz, dice : Se le potenze neu- a iinarzo 

:i''w-"B''r 

VERSAILLES, 3. ,-^ Bismark of-
in favore della paceV bisogna eh'0SS|lferse a Thiers un armislizio dì 25 

i ffEinclì che irlorò'j^ll giô )̂ ÀQ tt^se allo? statu-quq îiisistonle 

•^WQf 

U* 

La Gazzetta [/fjictaìe del 3 
rente recaJilfiseguente decreto: 

.: VITTORIO EMANUELE II 
per grafia dì Dio rt per volontà 

della Nciztone Re d'Italia. 

cor-
J 

I 

•̂  DISFACCI ELETTRICI 

T0I3RS. 2: - Il 
di N '̂ubrisach'è ì̂ncomin 

sfattaci irrevocabile e che è'impossi­
bile di evitarla eòa'un iutevvento stra­
niero. ; 
• BEiai]>?0,.2. •--Let̂ o^u^ f̂enrobìiirî  

La'dniirauìt e FrÒ!?sard,,:# lóro uffi­
ciali dì stato magfioffieiTdae convògli 

'di, ufficiali prigionieri passarono por 

t'i^^^l^i'^ 

vero il problema di riparare gli organi 
dotta digestione, fornire nuov:o..̂ ,8angutì, 
muscoli eil ossa, e guarire ìr'sistema 
elandulare e nervoso senza nessun sforso 
e senza pro.!urré il menomo, l;lè-ml,da-
mento, ma ìft modo Eifratto natuî alé.,̂ ^^ !̂' 
fatti abbiam(i pròve'-evidenti doUa.^àlu-
tare sua;, influenza neUe .Ppom dal'^ce|a-
bre dottóre' Rbuthjprèsidoìitó dell'Ospe­
dale dei (aaciaUi e doUe donne a'vondra, 

quale hav trovato nella KcTnlen ta 
arah&«% Du Barrj^ il mezzo dì r^:ani^:;ra 
ls'fp?zÓ;,yltali,e:)ia'dlge8tÌoue diil'malati 
che non potevano più digarire, rigetta-

nel giorno della sua so3erÌzioiie,,..,af7 
fìhchèy ;̂ Francési possano procedere 
alle elezioni. 

CASSEL, 3. 
milton, e la piiincipessà 
partirono per^graincofofe. ., 1 r e s i da ques to doUdoso alioionW negl i 

PARIGI , 2 , o re G a n t . — IÌ%Mr;?flr | S t a t i J J m t i , aÌi : tóuÀiM^d^ 
r Ufi premio al i Espi)sizione unìvorsa le di 

TIENTSjfJ, 23 otto 

col miniSiro' inglese. 

Confermasi che l'ira-
peratncô KugeMia è arrivata', eiisa con-

[ àeì:va?l'iuGogaito. 
VER|AILLE;S, 1. ™^^,prjnclpe,F^-;^ B & 4 ^ - ^ ^ ieri Uaitr̂ . cdii nòve 

sri^piklMaimunzia Glie Metz ci'diéde'̂  uffi deri 
• • 

53. bandiere. 

t^. 45Ì3;.\ 
Santitosii^tìonfliglio dei MinistriY •-
Sulla'proposta del PreBÌden'e del Con­

siglio dei Ministri, Njstro Miaìstro Se-: 
grotario dì Stato per gli affari dell'In- ;^'*:!'^'^!jg''?u^,.,,,3-,. ..,.;. 1 B>z-iine discese all'Hotel du Nord, ove 
tarai;; ,. -, / ' Th'érs'è glMo Oi?gt a mezzodì prò- fcipjifs riservata 90 camere per gli uf-

AÌ)Mamo deeretato 0 deoretìami; j veniente da Parigi, TJullardf nuovo diu:: /flcfair francesi. 
;:te, ':\:^m^; camera dei deputati ^ : nanzi,;?Ì4rigi..""" •''̂ ' 'V' ..:• ; •. / ~-"T; ;i,i;̂ .priDcip0 Mfirat̂ '̂ àî rì-vòŜ ìàf ht)tte 

^ A ?'o r'^•,; v '̂̂  '. ' ^'* esploratori del generalo^Werd'̂ ! scorsa con̂  78 ufficiali'e^^òiSìnHi:)̂ Il 
ArL 2.::T^.ColIegi ejettorali seno con ^ -

vocstì pel giorn-V 20 del corrente ne-" 
véaibre «d effetto di e leggere ciascuno 
u n deputato. ; . ; • •'. l 

Art. 3. Ove occorra uaa seoonda vo-
fàiìone, essa avrà luogo il 27 stesso mesal" 

Art., 4. Il Senato''api Regno, e la'Cs-. 
mera dei deputati sono convocati per ii 
î!>rjio piuqnc dicembre. 

0,.-dihiiìmo che il presente decreto, 
munito del algilUi dello Stato, aia insorto 
nella Raccolta nfacin.ltì delle leggi e dei 
decreti del Rp|po, i^*ttalia, mandando a 
chJunqae spatti "dì osservarle e dì farlo; 
osservare. '1 / • ,<.•• ,̂ •: 

«iLà'̂ pbî oìaziorié vuole màiflènertì si.o4&*^^" ® ¥ via';:̂ |cc(vyi40QZ)i,,,̂ orifc 
n -i \̂ i;.*;̂ ''̂ i. ùkiv-̂  H'f • i n" \ ^^ 1̂  proviticia presso \ farmiicifitv e, \ 

no il potere della difesa nazujnale? ^ • droghieri.-LaWcTalpttta,air.ci««<ì«. 
^v.vi.,^-^^^'vc'^'t-':/^^- • ••-^•^?^-«Kv-'il«.ttc, inpol^errbd"-tn"-tavòUl?f:^Ì 
NOTIZIE DI BORSA 

Dato a Torinfj, sddì 2 novembre i870Ì 

. V I T T O R I O E,MA|f | JJ | . -E•• ; . , , ' 

Quel,decreto•%' preceduto dalla;,Re­
lazione fatta a;;Sii M. il Re dal Con­
siglio, d'̂ i 'ministri: là pubblicheremo 
dom.-'.n), 

M fuga, facendq prigionieri 15 ufficiali, 
e ^(*f)^soldati. ; , / r ' f h X ' "••̂ '̂"'""••' 
.- Le perditê  della 2» divisione clMtf̂^ 
fanteria ?della^ÌuMìa nel comEiìP 
àént f da! 30 Sffibre asceseiŜ ^ a 34 
uffioiaii e iU soldati, 
^ : if %rte di SJopte Vajeriano 
ed oggi un vi^|fiiqco; senza 
perdite. 
; —, 2. — lerì̂  Thiers ebbe utia con 
feriSza cpn'bign^ark, ia quale diicftj Viva 
ire ore. 

• Vieuna -. 
Mobiliare. • .,-
l i ' jm 'ba t 'de / • ' 
Austr iache 
Banca Nf^.zftinsla ' 
Niipoleoaì d'opo 
Catijì)iO:^jEi,PAeigi 
Cainhio su L'Andra 

'Sergio —-
A"''-*if^-"'^^'i;-v • . , , , 1 : . 

.nstrisohe " • -.• ' 
••:.:Lcsmb.aL'd0 . "' 
• Mobiliare , ^..^ • 
• RtìiidìtR itfcll£aa 

i iA. ' t^ 

«tossi ^;^,^I^^^JÌ nosérojinrii^rtzw). 
^REF^OSIT.(afc|^doya;,aol^ ..'tN Z .net t i . ^,novembre 3, 

9P,A ' "̂ h OKi af\ :'P'ftn'è"rì^;b;.iMaiirOf;idavazzai-l fa -m. :rr- •Pòy:-» 

ìli ^^ f Portpgruarot.^A'. iMalìpifri far,u..< "-

^ L- J 

mmm'"Brwmmm 
,vali questa- mattina. 
: MADRID,.à.^vr-.lnma's pre-i 
paral6rìa,teniita nel locale del Senat!>,|̂  ^ Hot>m5;-e 
ìà maggioranza monarchica si è mo-̂  j^^ .^^^ £9.-, 58'9^ 
,strata favorevole alla candidatura del o?o.20 93 
:î ut5a, C^^^a^^L-sigaorlMadozief antat̂ , .WmHi^- tre â Mi 26 io 

170^40 
3S8 -
7i6,..-

121 70 
67 20 

2 

140 3[8 
&5,3i8 

' i Ro-, 

•^J^IA. 

121 ™ 
:67'20 

3 * 

h9Q 3[4 

, 55 1̂ 2 

^^7^:*^i:ò^.;j'*i^-i; 

l'JKanipii'oni, Baliinatn,. Aganz'.a CbsUtatiui. 
'Veronii.^^^.lpuceaoOi:' :K;t̂ soIì ,"i"-';̂ î;Mtìsno 

•Frinzi i , .Ctì^arV" Bégginttò-^'a^H; Vic'^nxa; 
Ì:Lqi4Ì,;,;54^ìp|q,,.SoU.inp Valeri ^ V i t t f t i Ì 9 -
Genédti,';:flj'. .Mavcbetti farm..'^.>,B;t?t3auy; 

;:i4UiiàM^^abri3.,,dìi;ì,Biildasyar0 —s,..B^U«nQì,c 
>E...Kbrcel]iuii-^:Feltro: Nicolò D i t r A r m i ' 
s^^Legaì jgo. ' Y a l ^ r i - r Mantova : ?„ Pe-Ua 
Cliìara farai , rea le V-'OdórzO: L. Oiwoitlt 
i^^,a?piuttW,^ .,,.^.,^ • • " • ^ - " , • - : . : : , •' 

( :J 

\ I 

• T J M m > # ^ M f ^ ^ j T ^ W f r f w j ^ l HiÉ H l t » f - ^«i^V^T^ H y ^ t f f ^ L l É ^ ^ i SF^t 

L7m/ie corif̂ i-rmà'•esŝ ofé̂  gtunto '̂̂ l 
• • . - . 1 • • • ' • ' . ; '. , . . . . - . • . ' - - • ' • ' • • 

^^ O ĝi fn letalità pvesso)lt,;i'e:mi8ti:CDÌi-̂  
l̂epen̂ a maUarralla q3ait''àiisiiie 

'anche Bismafkf Questi avrà oggi una 
nonTâ ronfriroPza eoa Thiers.! ' , 

B ÈliINQ, J..-~. Una ppla ̂  d 
d̂i Bisqaark' a Borosjoi^jr'ln:data def 

M ottohriè, rispoadòiìilo al '̂ is^acoio 
dflbrd Granviflerìnliala dei'SO ol-

:?S85. 

piiiÒ nnanifno!Bi>atc che tutto potrebbe 
essere proulo p̂ il io iuglio 1871 per 
prendere possesso della ritìòWci^itale: 

=ziom ptT la rapprésetìtanza naiìonalo. 
,,pictì Cile IV'Gèrmania ha dinostraio 
di essere disposta a favorire la rea-

La Camera dei do/nifàti" ociu.nerebbej lìzzazioae di questo progaUo, ma che 
I 

contro 
j -

ni ài 
alfe Corits. "''••.: 

VIENNA, 3. — 11 Taghlm^m che 
r ambasciatore del Baden notìficò a 
BeusMIi-iinìlicaziBne 1ìer Baden alla 
Confederazione. 

L0MDR4,|. - Il DaUij Nms.'^t 
bljoa: ,*A Metz ÌÊ . guardia'nazionale 
rifiutò di deporre...le armi,. Bazairif̂  
partendo fu insdltato'î ifflf^vna tradì-' 
toro: !a sua carrozza venne ,assalila. 
La gendarmeria prussiana impedì uI-„ 
teriori vipl^?^.»,: 

BERLINa,.a3.::.4-Dicesi chp fintiera 
guarnigione di ^mì̂ tìrgo ricevette ìm-

78 90 

, C.osâ hQVVi ,di,piiX^̂ cA?/'i3sĉ ,o.;meQq dei 
Uòdta, che qutìI(ò''ìHtJa"m9rbiax''t)à>Émp^a-. 
stri per distinte specialità ?.., KiìpiiraciO.;: 
arrida;iS(?vantB-'par la tela all'Arnica 
<XQ\ farmacita Gallcani di Afila^f !*• 

fquàleMMlaica nel suo/genera, miflitar 
vandp di comune coi tanti cearoill oUa 

Jigsiei^apno, ,pxe U^rni^a>iipn^:tìirtri!;i'i 
pec nulla II Tal froda essoiidó as^ai faci 

'i iléiû îi.t'l̂ a à daano di cQlocoH.iqgM^^waf 
liarino veduta la spseiaiità SLidd'rJtta Gal' 
Mani, diot̂ p;in'fi.tq,p„orQÌò dì-p!ù>,di,H,ì,ii,tÌ, 
mótici,. fi jepIÌGcitamento da pii'J ..sfamati 
farmaoi^,t], mattiamo. .in.-,.ii.v.K«'-'t'J-«55..̂ :il 

•!«s9HEs«5!«ss™t3?!?i«̂  pub',;lico'di assicurarsi sèmpre dellàpro-
BARTOÎ OMEO- ilosctiiN 0IMù' respot s 

COMUNICA 
V ,V^ 

Un; pubblico" ed-̂ iil'atuo.so ringra-
ziaaieiito al mio ,pi;̂ c(̂ ttprâ doit. P;etro 
BaJ.tiai chacon lo suo.curlB presta-
ziopi. ipi,,re^g,attQ;;iv1dpSa;S gli 4ami 

G, C. 

uem'e«3<i.,.c];^Uft.:.l|i.a,.,aU'Arni.Qti,fusilli *?,«-• 
u l . di."'o3'.̂ tìrva"ré che'ogni sche'iiV duve 
p9,rtHro.Ja flcma/a.-.iMaito 0. G:,,lQani 
jtilfcanso'di/e'sàere/^itìgahria^^ 0 "m f̂̂ lifl-
Clit.0. 

- r :'<'. 

rLicenza f.iceale. 
h^^MM-TM^PI f ^ f * ^ ^ » # * ' - * ^ h ^ i f » - w ^ * r t » « » ^ ^ g ^ ^ tfml\ 

piulijaro chej|,d)cnmiulo, Allog, f, 
pbbiìtBo'nBÌMlbelld-'del «ig. Bàls;inii 
"'•fiìòccndo Enric:>," non fa mai ih jùo 
né scriito né firunlo. , 

Fiur̂ QEsqo ANTONELLO. ' 

:tìRhpdft"'''dopp!a ,̂3fi;'«ndórp r̂'Miiitiàii}f̂  
Qn:> .U.4'-̂ ^20j\farmac;a Gnlieìun, V'ii'.Me-

Si,,yendQiiQ in PAtiova diille F-i:macia 
RoHeI't•i•'̂ ^MMî ari!•]0,̂ .)•̂ à fui:'mH.pjtì,-;dciia' 

.UuiV'fri3iia,.Gaapiiriui, ZaneUi'ti MÌIma-
:gàziìifia-^1irWo|H9^' P i a » | - ' e \}-.0o -
A' V.c0nc-a, fiLcaiacic ViUe.̂ 'ii CrovitU.)-—-• 
Sassanp^ BiSvìntì B^Jdiii's^tf'̂ as,—^ M'irai 

eia .« dro.>lì^i'Ì!i;di^l)óMfìni"ro'-p|iìinc«i 
Éàdìa^ alla, fat.*maGÌa BÌ5i;vfv;i,'i e v^ello 
p r i a c i p à U t a r m à c i e del TtrieliQ. imy 

^ i ^ [ 

fé. 

U l 

• h ' m^ 

.-•^A 
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FSp ,T?.. ' GIORNALE DI,J?ADOyA 
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t:;̂ -H 
• ^ 

" • " J l l : 

^ ^ 
M-

in tutte le dimensìonkdi 
^ -^ 

• r - * -

s i cu r i contro il? fnoco e le jfnfrazgojrai, a prezàE'^di falilirlca p resse 
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P A D O V A Via S. Prancesco ]Sr. 3800 . 
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jfWinTTflIMil 
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PRIMA 

Fabbrica Eoropea 

0^100 dì fejcixo 
•hors goatro 

il fuoco 0 le infrazioiii 

Mbrif 0ocamenlt e Danaro 

F. Wertheim & Ci: 
In 

Tufiupflnieo tanto p^c la ^ìffinuzzt^ 
contro U ft]o«o, cho cnntrOrU. lu-
fraabol 11000 Zooohitxl a olii apro 

u&a nottrs Oua« saota chUTU 

•i^ii 

AT 

' Riesce inutile fare gli elogi agli Scrign 
I 

della rinomata fabbrica F. WERTHEIM ^Z^ 
\j'< 

' I I ' 

UTIflH :ii 

1 ormai si 
r 

ono una fama; 
• ^ / M ' ^ '. 

mondiale, tanto pèt là loro solidità a tutta 
prova„,quanto per l'eleganteu^esteriore.;; 

-Vx 

-^ f 

PIliOLE HOLLOWAY. 

•rs 

y: 

| ] B 

•f ' 

^l:W 
!'l 

Anche nel recente terpinule ineen-
- ^ 

^ I ~ • • • 

dio a €oistantìiio)poli diedero lumintìse ed 
indubbie prove della loro perfezione sal-r 

r. 

vando interamente il contenuto in essi rin" 

%^ 

m\ 

Questo^rimedio è ricpnosciu,to,.UQÌv6Esal'-
iriente come il più efficace del mondo. 
L e mll^ìiio, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impui'ezza ,del sangue, che è la fon­
tana delia vita. Bet ta impurezza ai 
rettifica prontamente per i'iiati delle 

pillole di Holioway che, spui^m^ÌPt4lp'storiiacQ:e;lo,:inte3tìno j ^ ^ delle 
loro proprietà balsamiche^ punficauo il satìgue, danno tuono ed energia a' nervi 
e mùscoli, ed invigoriscono rintìero sistema. Ksse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolarelà digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni iii modo sommamente smiye ed emcace, esse regolano.le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parte della coatitunione. ^Anche 
le persone della piìl ffracUe complessione possono far prova, senzix timore, 
degli effetti impareggiabili dì queste ottime Pillole, regolandone.le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovansi con 
Ogni scatola. 

DiGDEHTO DI 

m 
'-T^-T' 

cKius 

die t ro rSelilesta, <^8ii!^T&!i. 

ono 
- - , - r - - . r ^i'--' ^-^wi'^-.]^r-^yy^f' 

45 -48 

r .1 
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Finora la scienza medica non^ ha mai presentato rimedio alcuiio che possa 
paragonarsi con questo maravigìioso Unguento che, identificandosi corsangue, 
circola con esso fluido vitale, ne scacciate ìmpxirezze, spurga e.risana le partì 
trav^gliatoj e cur% oeni genere^ di ^piaghe ed ulceri.,. Esso conpscìutissimo 
Unguento è un irifallibile curativo avverso le Jàcrafole, Cancheri, Tumori, 
Male di; Gamba, Giunture Raggrinzate, Reifmatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticcliio^Doloraso, e Paralisi, 

Bet t i medicamèbti>èadònàl iti scatolo e vasi (accompagaiti aà iriigi^Uagliate isifiizioni m. l ingua 
Italiaua) da tut t i i principali farmacisti del tnoodo, o presso io stesso Astore, 

il PHOPKBftoUK HOLLOWAT, LoKclni, dtriind, No. 2H, 

n J ,-r4H^ri 
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N. nS96 1 
EDITTO 

Si rende noto cha nel Consesso N. 80 
aLquasto Tribunale dia*,nzi appòsita Comtt 
BVMione Gludiziàle^dall» ore 9 ant. alle' 
g ppmer. nei '^^^t lfJ^m^, 21 dicembre, 
p, T. avrà luogo il triplice esperimento 

.^'ftsta deil'innmobììo.so.ttodescritto, ed 
'alle conduioni sotio indicale, ad istanza 
Gioy. Batt. dbtt.iB.assi, ces8i,o,nflrio Fos­
sati Cóntro nob. conte'Abboiid'o Wìdinann 
Rezzonico. \,-,h,, 
' / Condizioni 
" 1. Ogni, concorrente all'asta, eccetto, 
resooutante, .dovrà garantire la;propria 
offerta eoi deposito di j t t . 1050 imputa­
bile, per il dalibèr'atarib, nel ^irezzo di 
delibera. ,„:,,, 
"' n. Àlpi'inio edalsecondò'ésperlm'Cntff: 
non sarà deliberata la vendita che a 
prezzo superlbró od .egnale al dato pè:-; 
ritale d'itL. 9505,79. ÀI terzo esperimentò 

• sbgnirà ila-deUbarai'anche a prezzoiinX 
Tenore, semprecchè basti a coprire i 
crediti iscritti. .;,. . 

III. Ili aggiùnta al prezzo di delibera 
dovrà il deiiberatario pagare a Qiuseppe 

i carasia la'pensiono vitalizia di mensili 
it.Ii. 10 (dieci) assicurata colla iscrizione 
3 marzo Ì868,^N. 390-37 avvértéridoaì che 
il Oaresia è natoijU-^lQvmarzo 1800. 

IV. irpoBsessòarfaUò^ del aomìniò di­
retto e il godimento del canone relativo 
decorrerà afàvore del deliberàtai-io dal 
giorno stesso della deliberai, | 

YifUCprezzo'di''deiiberar,/!meno,i il: de­
posito di cui all'articolo primo, rimarrà 
préiSol^ì^deliberatàrio fino al passaggio-
in gìudica+o della graduatoria, alla qua-
l*epoca dijvrà egli'pagarlo'•*ai;';'c^^^ 
in ordine alla stessa graduatoria o ver­
sarlo io î̂ l̂ VudiziaU depositi, 

VI. Dal giorno della delibera e fino al 
giorno del passaggio in giudicalo, della, 
graduatoria dovrà-ii deliberatàrio cdî ,̂  
rispondere riuteresser nella ragione an^f 
nua del 5 per Olà sulla parte dal prezzò 
che^ viene, lasciata; insae mani od inoltre, 
corrispondere la pensione vitalizia al 
Cari'Sia.,,,:,.,j, 

VII:. Dietro la prova del pagamento'o 
del deposito deirìut^ro prezzo e del re-
lativo interesse, SI accorderà al delibe­
ratario ladefioiiiva aRgiudicazlone, ed 
mmissiona in possesso dell'ente venduto, 
on facoltà altresì di far cancellare le 
scrizioni ipotecario'che lo colpiscono, 
tranne, quella sussistente a garanzia disila 
pensione vitalìzia dovuta'ài-* Oaresia, 

Vili. Le spese ed imposte della proce­
dura'esècHtivà^dWiraistaiizà^tli^plgnor^^ 
mento Ano alla delibera staranno a ca­
rico. deU'eaecutato;'tutte le altiro coni-'' 
presa la impoata di trasferiménto do­
vranno èsseri^rSostQnute'aalfdelìbaratario, 

IX. MancandoVili deliberatario anche in 
parte alla osservanza delle premesse 
condizioni, si procederà al reincantò del- ' 

etti d'idoneità. e:;\lo(levole esercizio, e 
dell'attestato dì moralità. 

li'àtìntio'^stipendltì Cidî Iî '̂ lSOO - ed; 
ove ìj'jmaesJro di IV ins gni anche la HI 
godrà 11 sd]TasoldÓv,dì.aniiueI'.., 150. 

La nomina spetta'al Consiglio Comu­
nale, tjàlyà/qevpferpyàzlone del -<^o^|ìglio 
Scolastico ProvinciBle. ' ••• 

ll^iii^escelto^assumerà le::funzipni en'ro 
disonesta città al Cimitero Comunale, e cinque giorni dalla intimazione'dell atto 
ci^^pei quinquennio dal ' ' ! 'gennaio i87l , di nomina. 

M' 2006,4-1639, V. 
\1'-2:..IL SINDACO ,„ 

della città di Padova 

che nel pioimo di marlecli 15 novembre 
""̂ pTv. nel Palazzo Uonicipale,Rllef^bpomi 
sarà lemito'un espox'imento' d'asta pel 
traspoìto .dei cadaveri umani dai d(?po-
«iti ò eell'a mortuarie delle parroochìe 

3je Pillole ed Unguento dì Holioway si vendono in scatoIt|,,e vasi pressoi-i meF 
desimò BatoréVit^iprofesaòrò HOLLOWAY, Landra, Strand nrS^T— Pironze, F. Ple;-i 
— Napoli, r ive t t a e Comp. — Milano, Bertarelli Q. di Tommaso — Torino, L. r. 
Ronsari l—p9nova G, Bruzza ---..Alessiàndna, Tommaso Basilio,!:::r,:Boìogno, 0. Bo­
nar ia—iSavona Albegan ,—Tr ies t e , J. Sec-ravallo. 130—17 

» ™ » * i * Ì * * ™ « I W r t * W * H W * a * ^ ™ W ( « a * I M r r f t # W W I ! t f t o i * * J W l V ^ W ^ ^ 
• U V b 

a tutto-31 decerabre 1875. - . H ^ 

''-'.- S V . I . T M J ' - - '-"i i - ;m iV, L'incantò sarà tenuto'col metodo della • 
estinzione dalla candella, e sarà aporto 
sul 'datò; tbgolatòre dirL*:t6.30^piel t ra­
sporto colla carrozza di T'clafise,:di L. 5 
corf^^qfclla d ìC l l» i Cent̂ BO còl ckrr^ètte 

Tali importi saranno pagaci dalla fa-
miglìoider defunti non miserabili- dii^et-
tamente all'appaltatore per ogni cada- . 
vere trasportato,ai;Cimitero, ; -'i 

Qwanto a quelli provenienti dallo Spe-) 
dale Civile, il,4ato d'astà^cèiltmitato.. al 
Cent. 43 lialianl per cadaun cadavere,: 
ohe il Comune, nachera diretta mente aHi 
l'appaltàiiorer^'- •-• • ' - • '': -̂ ••̂ ;•̂ •'/-̂ • 

La d0lil3ejaj^gnir%.,a favore,di, (?hjf 
É(arà per offrire il maggior nbasm suii 

.prezzi indicati. ^,,.,,.,. 
Gli aspiranti dovrnnìio prima dell'asta: 

effattuare uii deposito di:i0;.500 (cinque-; 
cento) a' cauzióne delì'ófftjHa e 'déllel 

CoDselve 25 ottobre 1870. , 
Il Sindaco 

P. MEiNEGGXTI 
Grolla, seg. 

L -rf . ' ^ ' 1 ^ - lJ!i lM*r:ii i is:i5:£!« **• s 

"'l -b -

Spese d'asta e contratto, che staranno^ 
tutt^:a:^oarIc() del dellbéi'àtario. "• 

La scadenza del termine utile per l'of-: 
ferta, di miglìòriarV^ene flssaiò-alle 'crei: 
1 pom. del giorno 30 noveuibre p, v. .; 

Il capitolato d'appalto èff'òslensibile' 
presso ia Div, V in ogni giorno non Te­
sti v0:<daUr:pM»^ànt^alIè:r3^pòiner. 

Padova, 25 ottobre 1^70, 
a Sìndaco"^^^'^ 

-613 : A. MENEGHINI 
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1.3 
^ TKASM13TAT0UE 

'dei'ChimìÒo 

'' Con questo preparato si tinge con 
aingolare.faGlUtà essenza bisogno di 

:iavatùro,i'eaoelli e barba,in biondo, 
^castano e,ne]ro;d'ebaiap, 
r Esso non bbntiéiiò sostanze cor-
• rusìve, come par , troppo,:,„tì̂ ;;l'M8o 
ccmune, ed ha la facoltà di rìnfre-

:scare la outa è ronder morbida, 
lucida e: «office la capigliature 

Una fcatoìa coixipltìta dura 5 mesi 
;,e, costa lira 4. 
^ Deposito in Padùìta presso la ditta 
GUSaRA A N G E L O ; Piazza unità d' 9 
Italia. 32—18 
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NQiNT P I Ù ' MEEÌ8€J iNE 
LA PELIZIOSA FARINA IGIENICA 
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N. 2290 2-
pROTiNciA ni PADOVA , 

IL SINDACO IJI CONiELVE 

A tuttodì giorno 10 novembre p. v, ÒÌ 
aperto presso queste Scuole,ComunaU il-
postò" di Maestro dì IV Classe e deìla 

:tìcuolas,.Festiva di disegno. 
^'^'W Maèstro di^iy sarà Dìrattore dele­
gato di Slitte'le Scuole maschili e fem^ 
mìailìf èd 'àvrà obbligo, come gli altri 
docenti, airinsegnameuto serale e festivo 
per%lr^aduiti/^^'^- ^--•'•••'•• 

.ttiande della feda di nascita, del certi-.i dai pniicijiau parrucchM e profnmierf...̂  Spafr 
Acato di sana costituzione fluita, desUV >''''"'> i»» P^'^»"'» coauo TasU&paBUit. 

Non. p i ù 

CAPE4M BIANCHI 
MÉLANOGÈNE 

TINTURA PER ECCELLENZi: 
#>|wsiss»yŷ  ni DiogÙBSlÀRH «iaé, a ROliBN 

•I- Hoirere riVistantein og^zi l 
DI c o l o r © I capelli e Ja barba VODH 

irnii?̂ UAìtì poricolo per la p e l l e « seoia alcia 
lULiuuTH^ odore, Quosu tintura è o u p e r i o r * 
<w^jjl!il ^ q[ 'Lioaie a d o p e r i a t e flxàO 
. « H i H i J ^ i g i o i e l l o d ' o g g i . " 

Fabbrica «tRo«fla> p i « " deirHoUl d i T m < « 
Dtìpoillo a Parigi, rue d'Eoghlcn/M* 

ZÌO 1 J . e . 

DU BARRY DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le caitire digoalioui (dispepsìe), gastriti, nevralgìe» alilichejBzi abituile»: 

emorroidi,, g|a_ndoIe.,̂ ŷenl̂  gonfiezza, eàpogìro, lufolamcnio d'orecchi» 
tcidttà i»ilulta> emicrania, nausee e Torniti dopo pasto ed in tempo di gttvidansft; dolori, crndcize/ 
granchi, spasi(nî  infia|nmazione dr̂ ^ degli aUn.yiscerii.ogni disordine del fegato; norVi, 

jnémbrariè mucóse e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, caiarro, bronchite, lisi (consunzione), 
pncumonia, eruzioni, malinconia, deperimcnto.̂ .diabotCÉ reumatismo,,gotU..febbre, istoria, vizio e 
povertà dersangue, idropisia, stcnlita, flusso bianco, i pallidi colon, mancanza di freschezza ed 
energia. Essa è pure il corroboronle pei fanciulli deboli « per le pccsooc d'ogni età, formando 
buoni muscoli e sodexza di .carai;>Ì più; fitrenYat^ 

Ecùnomizza BO voltò il *uo prezzo in altri rim&di e nutrisca iMsUe cfte la carM, facendo dunque 
doppia rconomia. ^ 

Cura> n. 6K,Ì84. PrunéUò (circòndam^̂  24 tótobro 1866. 
. . . . La posso assicurare che da due anni tmndo questa meravigliosa Rcvalc i t tGU 

non:sento;.più alcun incomodo della veechiaiaî n̂fr̂ iî p̂ ^̂ ^ anni-, 
te mie gambe diventarono forti, Ia;>mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto 

-còme â  50 annÌ.̂ jQ:̂ mi,sento ingomma rinciovanitol̂ e'Tm^cdicò, confesao, visito ammalati, faccio 
.tiaggi tt piedi ed o-ncne lunghi, • scntomi chiara la mente % fresca la memoria. 

D.i^iKno CASTELLI 
Batxalmtreato in teologia ed àì'^di^^ di Prìinettù, 

Cura n. 71,100. _^ ,, ,, , i Trapani (Sicilia), 18 aprile 1868. 
Da yent'anni mia mogliQ;.j,;:.stata sssahta da nn fortissimo attacco ncrvoso^^ ;̂ bilioso; da etto 

anni poi do un forte palpilo al euove, e da straordinaria gonfiezza, Vanto che non poleya fare nn 
p;»SÊ , nò saura un solo gradmo; pia; crartormentataTua diuturne msonme e da continuala mun-
canza di respiro, che la rendevano incapace at pìii leggiero lavoro donnesco; Parte medica non ha 
ma! pptMtògioy.qre;,ora facendo uso dettò vostra l|(;|:i^|>igu||lf!il^ir*a^ in scUe giorni èpeirV 
la sua gonfiezza, dorme iiiite io notti inticVc, fa le sùe^huigiic passeggiate, e posso assicurarvi che-
in 65 giorni che fa uso della vostrâ  deliziosa farina trovaw perfeUamentê  gnariln. 

' ' ' ÀTAHAIIO i l i BASaSSà 

'i^Vi'^'^V.^ 

- r - r » r—^ -• ' ^ t J — ' * » — ^ ™ - TI 
^--'! ' . : -^-^^ rfìU.̂ 'ilé".. 

, r - - » - - ^ j _ * ^ - ^ * . ^ ^ • T—: - " 7-h^h T - Y T A - P T - * T * ' — T * — r ^ - - " - V ^ P , - ™ H'H'-^ F-?.-,-fc *• t, . M-^ k ^ . L _ , _ , ^ 

BYOS i H A ) | » I B IRWENO 
PRESERVATIVO BELLE APOPLESSIE 

•:='J 

. -. . ^^:i.^,h- ••••..: 'M.,.Montan§|^,;fe^^,. 
I risultati òttehùl) coU*uso dèlia K&evnlcia(a Du Barry sono ^(JTprmdmti, 

FiKD. KLAusfiNBKRGRaf medico del distretto. 
Curo n- H,Ì36 : T Berlino, 6 ollotréiSSe, 

Signore: Ho avuto da lungo tempo occasione di osservare sul malati la influenza salutare dettfe 
S5evalcntft,Du,,fl^^^^^ i risultati'curativi e fripirî ^ giu-
Uifieato la mia buona opinione della ina efficacia, e non esilerò i confermarla in ogni occasiona 
ebc si prcsenterii. ^ Dottore D'AriQ̂ j«Ŵ ^̂ ^̂ ^̂ ^ 

V (Membro del Consiglio samlario Renle) 
U scatola del peso di l i i dj chilogramma fr. 2.30; Ii2 chiK fr. i.BO; 1 chil. fr. 8; 2 cbit 

AL CIMGQLmE 

|-^-^^' ^ ly 

© rao<lex*atoi?«ft del Maovfméitto del cuore 
•i^k^^^, 

(Brcveliala da Sua Maettà la Regitì^ d'Inghitlerraj 
DÌ l'appetite, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema muscolfW^ 

àlimóntp squisito, nutritivo ire voltoip^ù che'ta carne,.fortifica lo.stomaòo, il pHtò; i ijèrvi e le caraî  
, ... - ^̂r . - fiog^ (Umbria), 29 maggio 1S69. 

.Dppo^ anpi 4 pstìnalo wroUmentp 4t PX̂^̂^̂  r^umalismo da lanpi, il.arc , k 
Ietto tutto rmverno, finalmente mi liberai da ' questi martori, mercè della vostra meravigUos» 
R e v a l c a t f a a l C l o c c o l a t ( « - Date a; questa mia guarìgionfì quella nublicità che vi piacî  
unge rendere nota lamia gratiludine, tanto, a vorohf! â  vostro denzioso ClOOCOlatte* ootate 
dì virtù vcrainenic sublimi per liKî bilire la salute. Con tutta siiina tni segno i| vpstro iJevotissimo 

PRÀXCESCO Bmco!*i, «WC/TO?! 'f m 

,. 'Si avverta essersi prodotta dall'ex 
utdto làòeùziòhèGlucilìo IS69N.9555" 

TORS.^'iS 

!•««+« v«n,in+nirii « +nifn Ai i.̂ ì rìHnhin '^"^^-^P.-^l?^'.^. «satoVJtì^gU Armeni da oltre CIOquant'tìrihr agisce prontamèTO'in' in polvere: Scatole per 12' hize fr. 2.!i0; ìd. per n tawe fr. -i.KO; id. per 48 lazze fr. 8? 
i ^ i S ^ ^ ^ ^ TOO oiaui.nspuiQ quei oasi in cui 1 apoplosia già dichiarata fa temere della vita ùelV&mm&is^Q,edf^^mrH^0'ini^iÌT,:i7MAnT^ 

Coma npopletìco è diminuito od. anche scomparso; contemporaneamente bagni dì EAfiSRW BJU BAKStlT e ©•) T JT v t » A #„ ^ ^ 
ghiacciQ^alla tegta ed all'addooae. Oltre questa azione ha un'altra^speciflca qualità • : ^ ' ' : ' ' » » v»a « p o r l o 
e si è qublìa di moderare il battito del cuore, di togliere certi disturbi come l'asma ' hEPOSìTÌ'r-^Jpadova: Roberti, Zanetti, Pjaneri e Mauro, Cavozzani Uixm.'^^fordenone : m-
iierv089,e senile,, di diminuire radipe;i-(3.^ei in: oeî  viglio, |"arm; Varascbini — Poi-tugruaro; A. Malipicri hm, — Iìovigo: A. Dicgo;̂ G. Cuitooli;r-> 
volte su cento del terribile male, che pur troppo in questi ultimi anni flagella -Treviso: Ellero gii Zamiini, Zanetti — Tolmez'zo: Gius. CIjiussi farm, ~~ Udine: A. Fiiipuztv 
l 'umanità opncirrespaventovoìì , Coramessa î'*-̂ , Fe»w«ia; Pooci, St?ncafi,,,ZanipironÌ, Bemnato,, Agenzia Cosiuniìni—Kcro'io:: 

Prèzzo in Milano't: 6' al flacone. ; • Fraiicel̂ co Fasoli, Adriana Fririzi,' Cesare Bèggiato ^ : Videa: Luigi Majolo. Delliiio Valeri - fu-

pe 
X 

secuiato la petizione 6 lugl 
percessasi^ne diatu.esecutivijnforzq ' 
della estinzione dèi credito ed essere 
in corsola (?flti5fl^rg?a/n;<i,^ . ,̂̂  

DeEGrmone dell'ante da Bubastarsì: 
Diretto docQÌriio della cnsa,nella città 

di Padova in via'S. RepnnrdiHòV'distiiita 
dai numeri civici 3404, 3i04;i, allibpata 
nel censo proyyisÓriò'sottò p6'*zibn9'''dél' 
catastale N. 2969 e noll'esiimo stabile al 
mapp. Pf. 2496, S497'per p9rtìche::0;48-
colla randita di^.I^. 318,76 ed^ ineraute 
diritto alla pèrcezitfla ^i:.caÌQonéUly(3l*, 
lario imaiune >i t imposte di annue ve­
nete jÌJ..vl;tì6r.pì^rÌftcat^'1adiiL. 558 sca;^ 

•d bil3 ne'lle due rate S'-raestralì antici­
pate 10 maggio, ,ar4,0:,novembre. 

Locehà si pubblichi coma di metodo. 
Dal R, Tripunale,provinciale 

Padova, 14 ottofói-a 1870. 
Iti R, Rl^glSIDENTI? 

Zftncl&M ' Caraio d. 

unico 

Per tutta Italia L, 7.80 franco c(i porto, ove però giari ferrovia. 
Dirigere vaglia ed ordinazioni alla farmacia G a l i c a n i j Via Meravigli, Milano 
lieo depositario per l 'Italia'V^per l 'Estero. 

È pei-venuto a cognizione del sottoscritto che si spaccia costì un Empiastro qua- ' 
Iunqu«, .tendente a falsare la sua vera Tela aìVÀrnicaf$[ fa. m dovére 'di av - " 
vértiré di ciò i lpubblico, a scanso di mistificazioni, che la sola vera Tela Arnica ' 
sul verde velano apporpe la Arma autografa 6t*l sottoscritto 

O . Q a B I o a n t , farmacista di Milano, Via Meravigli, £4. 
Si vendono'in pà(3bva dàlie'farmacìo ROBERTI FERDmAKDO, alia Farmacia 

de i runivors i t i , GASPARmi. JSANETTlp nel Magazsino di droghe PIANERIe MÀURO, 
— A Vicenza, farmacia Valeri e Crovatò — Saasaho, Fabris a BaldaeiiRrfì — Mira. ' 
Roberti Ferdinando — Rovigo, Castagnoli e Diego — tegnago, Valeri; — Treviso- \ 
% tnetti e Zanìni — Adria, alU farmaoiaa drogherìa di Domenico Paninoci — Badia, 
alla farmacia Bisaglia e nelle prinolpalì Farmaoìe dal V§neto. 38—82 

rorio-Ceiiedq ; X. Marchetli farmV .--̂ •̂ 'ficwiano : Luigi Fabris di Baldassme — 
'^tlire: Nic^Ó'DàU'Àrmi — .Legnalo: Valeri — Vtfimaajî ^F^Dallà Chi* 

B(limo\V*. Forcellim 
Chiara'farni; reale r- Odtr$o> 

L. CiiiuUi, L. Dibuiutlì. 
||IP|ÌÌMPPH. 

.HV.>^-^1-

49 
i-;?^;.^, 

di IP. HielvaASeo -^ Vendibile alla Llbr. Sacohatto. 
7 - 1 ' - • Jj- * • 
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3?td^.'Yai 1S70. Pr«ifià, Sip. SwfibeWî a 
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